Tribunale di Bologna, ord. 12/06/2003 – Protesto di assegno bancario in presenza di benefondi.


La sussistenza del c.d. “benefondi”(ossia l’uso interbancario di richiedere e dare a mezzo di telefono o con altri strumenti di comunicazione conferma dell’esistenza di una sufficiente provvista in relazione al pagamento di assegni di conto corrente) non rende illegittimo il protesto né può essere di ostacolo alla sua levata relativamente all’assegno di cui si è assicurata la copertura, ma può essere soltanto fonte di responsabilità per la banca che ha dato il benefondi nei confronti della banca che ha richiesto l’informazione, nel caso in cui questa sia errata.


Non è ravvisabile, infine, il periculum in mora ex art. 700 c.p.c. (pregiudizio grave ed irreparabile) nel caso in cui il ricorrente – come nella fattispecie - abbia già pubblicati a suo nome altri protesti cambiari nel R.I.P.

Ne segue il rigetto del ricorso, con condanna alla refusione delle spese legali sostenute dalla C.C.I.A.A.

G. B.

